
L’EuroAtalanta  continua  a
correre: Barrow, Cristante e
Ilicic stendono il Genoa
SERIE A, TRENTACINQUESIMA GIORNATA

ATALANTA-GENOA  3-1:  GASP  TRAVOLGE
IL “SUO” GRIFONE
Altri tre punti e avanti il prossimo: l’Atalanta infila il
terzo successo consecutivo, resta sesta in classifica e rifila
tre gol al Genoa capitalizzando al meglio un gran primo tempo
dei ragazzi del Gasp e concedendo forse qualcosina di troppo
agli avversari nella ripresa. Prima parte di gara disputata in
maniera eccelsa dai nerazzurri, che spingono sin dalle prime
battute e passano con un bellissimo gol di Barrow al quarto
d’ora  e  raddoppiano  sei  minuti  dopo  con  Cristante;  nella
ripresa Gomez e compagni calano il ritmo di gara e gli ospiti
riescono così a rendersi più pericolosi, ma con la difesa
nerazzurra comunque sempre attenta. Gasperini inserisce Ilicic
al ritorno dall’infortunio e lo sloveno ripaga la fiducia con
il bellissimo gol del 3-0 che manda, di fatto, il match in
archivio; nel finale segnano comunque anche gli ospiti con una
splendida punizione di Veloso e il Var è protagonista di un
rigore  prima  assegnato  ai  rossoblu  e  poi  tolto  dopo  il
controllo a video del direttore di gara. Nerazzurri sempre
sesti in classifica, distanze immutate dalle inseguitrici e
domenica grande sfida a Roma contro la Lazio.

Bergamo:  e  tre.  In  un  finale  di  stagione  dove  nulla  è
scontato, l’Atalanta centra il filotto e l’obiettivo che si
era posta prima di arrivare ai match contro Lazio e Milan
previsti nelle prossime due giornate: vincerle tutte, poi si
vedrà.  Oggi  è  toccato  al  Genoa,  travolto  dalle  grandi
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motivazioni  dei  nerazzurri  nel  primo  tempo,  ma  che  nella
ripresa ha rischiato più volte di riaprire la gara fin quando
il neo entrato Ilicic (tornato in campo dopo l’infortunio) ha
deciso di inventarsi il gol che mandava in ghiaccio il match
anche perchè nel finale Veloso accorcia con una bellissima
punizione.

C’E ANCORA BARROW DAVANTI: Gasperini conferma Barrow al fianco
di  Gomez  mandando  in  panchina  Ilicic  al  rientro  dopo
l’infortunio e puntando su Castagne in fascia al posto di
Hateboer,  mentre  negli  ospiti  due  cambi  rispetto  l’ultima
formazione per Ballardini, fuori Laxalt e Cofie dentro dal
primo minuto Migliore e Bessa.

MUSA-SHOW, DEA AVANTI: buona cornice di pubblico a Bergamo e
spettacolare coreografia della Curva Pisani all’ingresso delle
squadre in campo per un match che inizia subito a mostrare
come la differenza di motivazioni sia l’elemento dominante
oltre che determinante: l’Atalanta corre e al quinto un bel
cross  di  Castagne  preoccupa  Perin,  ma  Gomez  non  riesce  a
deviare  da  pochi  passi.  Prove  generali  del  vantaggio
atalantino che arriva al quarto d’ora: un lancio di Toloi
prolungato di testa da Cristante diventa un assist per Barrow
che lascia sul posto Rossettini e segna in diagonale facendo
passare il pallone sotto le gambe di Perin il bel gol che
porta la Dea sull’1-0.

CRISTANTE FIRMA IL RADDOPPIO: sei minuti dopo arriva anche il
raddoppio:  l’ex  Zukanovic  perde  palla  sulla  trequarti,
Cristante chiede e ottiene il triangolo a Gomez e poi segna un
gran bel gol anticipando il portiere in uscita. L’Atalanta
insiste  e  a  cinque  dalla  mezz’ora  l’ennesima  discesa  di
Castagne manda al tiro Barrow che viene murato, sulla respinta
Toloi manda alto da ottima posizione. Ospiti che danno segnali
di  presenza  in  campo  nel  finale  con  una  conclusione  di
Medeiros che finisce alta; si va al riposo con i nerazzurri
avanti 2-0.



RIPRESA, CRESCE IL GENOA: due gol in tasca e un primo tempo
dominato inducono i nerazzurri a rallentare la loro corsa in
avvio di ripresa mandando così non solo Gasperini su tutte le
furie in panchina, ma ridando ossigeno anche a un Genoa sin li
evanescente: gli innesti di Veloso e Pandev prima e di Pepito
Rossi  poi  danno  coraggio  agli  ospiti:  al  quarto  d’ora,
Lapadula arriva al tiro da buona posizione, ma Toloi devia in
angolo; poi è proprio Rossi a provarci con un diagonale che
esce di un soffio.

ILICIC ENTRA E LA CHIUDE: il tecnico atalantino capisce che le
cose  non  vanno  come  vorrebbe  e  così  inizia  anche  lui  a
cambiare: prima Castagne (ammonito) lascia posto ad Hateboer,
poi Barrow lascia posto al rientrante Ilicic che si ripresenta
al pubblico nerazzurro dopo l’infortunio con il gol che chiude
i giochi alla mezz’ora realizzato con uno splendido sinistro a
giro su cui Perin non può nulla. Poi il Papu in contropiede
fallisce il poker e allora il Genoa si scuote e trova il gol
della  bandiera  a  nove  dalla  fine  con  Veloso  che  segna
direttamente  da  punizione.

VAR PROTAGONISTA NEL FINALE: nel finale Lapadula sbaglia di
testa da pochi passi e qualche secondo dopo Rossi manda a lato
di  qualche  centimetro  un  sinistro  al  volo  su  cross  di
Hiljemark  che  avrebbe  potuto  cambiare  tutto  quanto.  Var
protagonista  nel  finale  quando  al  quarantaquattro  Fabbri
concede un rigore al Genoa per mani di Caldara su tiro di
Rossi, ma l’ausilio della tecnologia consiglia l’arbitro di
rivedere  l’azione  e  la  decisione  dato  che  il  difensore
nerazzurro  è  colpito  sulla  schiena  e  non  sul  braccio  dal
pallone. Finisce quindi 3-1, i nerazzurri continuano a sognare
un ritorno in Europa-bis anche per la prossima stagione con le
prossime tre giornate che diventano sempre più determinanti:
Milan,  Lazio  e  infine  il  Cagliari  ci  diranno  se  potremo
davvero chiamarla ancora “EuroAtalanta”.

IL TABELLINO:



ATALANTA-GENOA 3-1 (primo tempo 2-0)

RETI: Barrow (A) al 16′, Cristante (A) al 22′ p.t.; Ilicic (A)
al 29′, Veloso (G) al 36′ s.t.

ATALANTA (3-4-3): Berisha; Toloi, Caldara, Masiello; Castagne
(dal 9′ s.t. Hateboer), De Roon, Freuler, Gosens; Cristante
(dal 42′ s.t. Palomino), Barrow (dal 16′ s.t. Ilicic), Gomez –
A  disposizione:  Gollini,  F.  Rossi,  Mancini,  Haas,  Bolis,
Colpani, Petagna, Cornelius – All.: Gasperini

GENOA  (3-5-2):  Perin;  Biraschi,  Rossettini,  Zukanovic;
Lazovic, Hiljemark, Bertolacci, Bessa (dal 1′ s.t. Veloso),
Migliore (dal 1′ s.t. Pandev); Lapadula, Medeiros (dal 9′ s.t.
G.Rossi) – A disposizione: Lamanna, Zima, El Yamiq, Rosi,
Cofie, Rigoni, Taarabt, Galabinov, Omeonga – All.: Ballardini

ARBITRO: Fabbri di Ravenna

NOTE: gara di andata: Genoa-Atalanta 1-2 – spettatori: 18mila
circa – ammoniti Castagne, Freuler, Caldara e Rossettini –
recuperi: 0′ p.t. e 3′ s.t.
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